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Una grande stagione inizia in francia con 
prologic 
Il Team Francese Prologic 
ultimamente si è dato un gran da fare 
con le grandi carpe. La più grande è 
stata catturata da Jonathan Déprés il 
quale dice: “Ho iniziato in una cava 
poco profonda e ricca di alghe grande circa 15 ettari. 
Le notti erano ancora fredde nel Nord della Francia 
(1°C di media), quindi decisi di pescare nelle parti più 
basse del lago e pre-pasturai con 1.5 kg di ready mades 
Curstacean da 20mm ogni due o tre giorni, secondo 
l’attività delle carpe. In cinque notti ebbi 9 partenze 
con 8 carpe portate a guadino, dai 13 ai 22.5kg. Ne 
persi una anche più grande su un ostacolo. Tutti i 
pesci caddero su uno snow-man 16mm F4 Crustacean 
su un tappeto di ready mades spezzate”. Se volete altre 
notizie sulle catture in foto, visitate il sito internet: 
http://prologicfishing.com/

RICCARDO  LASCIA  IL  
SEGNO  A  VIVERONE
Già da diverso tempo stavo 
aspettando il momento 
favorevole per tornare a pescare 
nelle acque di uno dei grandi 
laghi naturali del nord Italia; 
l’occasione giusta si è presentata 
quando Leonardo e Giuseppe mi 
hanno invitato ad organizzare 
in loro compagnia una sessione 
infrasettimanale di alcuni giorni. 
Avendo la possibilità di poter 

partire con il 
camper, insieme 
abbiamo deciso 
che la nostra 
meta sarebbe 
stata un 

campeggio 
dello 
splendido 
lago 
piemontese, 
sicuri che 
con tutti i 
comfort di 
cui eravamo 
dotati, 

la piacevole permanenza era 
assolutamente garantita. L’inizio 
è stato a dir poco sorprendente, 
infatti dopo una magnifica 
specchio catturata alle prime luci 
dell’alba, nella stessa incredibile 
giornata il destino mi ha riservato la fortuna di abbracciare una strepitosa regina che si è arresa solo dopo un interminabile 
ed estenuante combattimento dalla barca in mezzo agli erbai: il rischio rende la pesca più eccitante! Si notava parecchia 
attività di pesce in profondità piuttosto basse e quindi per provare a selezionare la taglia delle mie catture, cercando di 
evitare scardole, pesci gatto, piccole carpe e pure alcuni fastidiosi gamberi, ho preferito innescare grosse boilies Dynamite 
da 26mm al gusto Spicy Tuna & 
Sweet Chilli, montate ad omino 
di neve con una ben visibile 
pop-up bianca Coconut-Cream di 
20mm che, data la trasparenza 
dell’acqua, mi permetteva 
inoltre di scorgere precisamente 
l’innesco sul fondale. Di 
fondamentale importanza si sono 
rivelati gli occhiali polarizzati 
per individuare e localizzare 
accuratamente i buchi tra le 
fitte alghe, che si sono poi 
rivelati gli hot-spots più proficui 
(sostituendo le lenti scure con 
quelle gialle, era possibile posare 
il terminale in modo perfetto 
anche in condizione di luce 
scarsa). La scelta è stata azzeccata 
e calando a soli 50-60 metri da 
riva in meno di 2 metri d’acqua, 
abbiamo avuto più di una ventina 
di partenze; si può pensare prima 
di agire, oppure possiamo agire 
senza pensare, ma prima di 
complicarci la vita, ricordiamoci 
che tante volte la pesca è più 
semplice di quello che si possa 
pensare… Il destino mescola le 
carte, ma è sempre il pescatore a 
giocare la partita!
Riccardo Fanucchi
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Jonathan Déprés 22.5kg

Jonathan Déprés 22.5kg

Nicolas Quéraud Ancora 
Nicolas

Matthieu Fauisson 18.5kg

Anne, la ragazza di 
Nicolas
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